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CKSNO STORICO 



Quitto brrvt componimento poetico riconta due donne di mtmoria nnoralinima ptr Pinerolo 



Angelica Mlssegla moglie di Giannicolò Vasco e madre agi illustri <li quella famiglia: 
che tanto ti segnalarono nelle scienze della Giurisprudenza in (special guisa e della pubblica 
Economia. Angelica donna di molle ledere, non solo italiane, ma latine e greche, Tu 
instilutrlce de' Agli suol, e si narra che trovasse ne 1 duri un primo linguaggio educativo, 
pensiero assai delicato e gentile. Sappiamo che de' più ragguardevoli della famiglia Vasco 
pubblicherà fra breve la vita I' egregio e dotto Professore Casimiro Danna — Ed Ortensia 
l'i. .mosco, moglie al Conte Carlo Val porga, che teneva la fortezza di Pinerolo pel Duca 
di Savola. A ' 22 settembre 1392 11 I^sdiguieres, prima del rompere dell'alba, ordinava 
all'esercito francese, da lui capitanato, l'assalto della fortezza di Pinerolo. Ortensia che 
neir assenza del marito vegliava alla custodia dell' importantissimo sito affidatogli , fu 
sulle mura , chiamò I militi alla difesa , e accese la prima il cannone die rovesciò giù 
per T erta gli assalitori — anche Pinerolo pertanto vanta lo sua Scgunna. — Ben diversa 
in ciò da queir Tritano Piossasco che nel ICSO vilmente cedeva la fortezza Plnerolese 
al Rlchelieu. 




INNO EPITALAMICO 

— •• — 



Lasciate dell' Eridano le sponde , 
Ove a virtù crescesti e al casto amor , 
Ad nbitarjverrai queste gioconde 
Piaggio , d' eletti soli al mite ardor. 

Forse talor del colle ameno in vetta , 
Quando più splende vagamente il Sol 
E V aria aleggia più brillante e nella , 
Ritornerai degli occhi al patrio suol. 

Quasi potrai veder I' onda che sgorga 
Dal Vesulo vicino e cheta appar , 
E le dirai; che in nostra vece porga 
Dell' Adria bella un pio saluto al 

llaremente recherà la cara 
Tua parola gentil dei fiumi il re , 
E le Città raccoglieranno a gara 
L' addio cortese che venia da te. 



Hi. 



Ma poi , cessato delle nevi il gelo , 
Quando il colle vedrai tutto fiorir , 
E di limpida luce ornarsi il cielo , 
E i! ruscelletto a' piedi tuoi garrir; 



a colei , che qui trasse i più belli 
Giorni , di nome Angelica c d' amor , 
Ed a' suoi cari e vispi bambinelli 
Trovò maestri d'esto colle i fior. 
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Ella che in lor la viva anima aperte 
B del materno affetto l' irraggiò , 
Che a voi sublime dell' ingegno aderse 
L' ali , e la meta e I* 



Colei rammenta che la patria terra 
Difese ardita dal desio atranier , 
£ sragliò prima i fulmini di guerra 
Rincontro al Franco Duce e a' suoi guerrier. 



Che non credea le donne in queste 
Aveaser degli eroi la destra e il cor , 
E vinta fosse anco la fral natura 
Della Patria dal grido e dal valor. — 

Queste lo sposo tuo care memorie 
Ed altre molte ripetendo andrà , 
Di che son ricche le civili istorie 
Nelle recenti e nelle antiche eia. 

E apprenderai dal suo labbro diletto 
Le virtù da riporsi a* figli in sen , 
SI che crescano un giorno al vostro affetto 
E alle patrie speranze uguali appieo. 



Quest' è il volo che alcune alme 
A voi mandano , o Sposi , in questo di 
Come nacque dal cor , toccò le sfere ; 
Amor gli fece l' ale e a Dio sali. 



(I) rreuo Villa/ranca evvi il Po, cbe discorre con 'placidissime 



Piturolo «857 , Tip. Chiantnvr. 
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